SCUOLA D’INFANZIA

v. Balbo-ALBA

SPERIMENTAZIONE “MICROMONDI JR”
ORGANIZZAZIONE DI PLESSO

Partecipano alla sperimentazione di MMJ tutti i 30 bambini all’ultimo anno di frequenza, suddivisi in tre sottogruppi omogenei, con un’alternanza nel laboratorio d’informatica (situato nei locali della scuola elementare e dotato di 11 macchine) strettamente legata all’organizzazione del plesso. E’ comunque garantito ad ogni alunno un tempo di utilizzo del computer di almeno 3 ore quindicinali, ore in cui il bimbo dispone della macchina, a volte in modo esclusivo, altre in condivisione con un compagno.
Inizialmente erano soprattutto gli strumenti per il disegno a stimolare la fantasia e la creatività: i bambini immaginavano e realizzavano progetti con illustrazioni in sequenza, in cui spesso era presente un’evidente struttura logica, e chiedevano a noi insegnanti di intervenire, secondo un loro preciso e dettagliato intento costruttivo. Ne risultavano progetti del tutto personali, diversi tra di loro, interessanti e divertenti. Alcuni bambini non hanno, almeno nei primi tempi, manifestato curiosità nei confronti di questa nuova esperienza, forse perché ancora incerti e poveri di intenti costruttivi: abbiamo cercato di venire loro in aiuto lasciandoli liberi di affiancare compagni che, con i loro progetti, riuscivano maggiormente a coinvolgerli.
Solo in un secondo tempo i bambini hanno incominciato a voler sperimentare direttamente ed autonomamente i pulsanti e gli strumenti per l’animazione.

Data

di

rilevazione 
25 – 01- 06
Osservazione (DURATA 30’ CIRCA)
Chiara vuole rappresentare un paesaggio: disegna il cielo e posiziona a destra il sole, poi crea una seconda tartaruga che trasforma in nuvola. Volendo ingrandire il sole, clicca più volte sull’apposito pulsante, ma, con suo grande e manifesto disappunto, ad ingrandirsi è la nuvola.
 Interviene Maria: “Bisogna dire al sole di diventare grande!” 

Subito la voce squillante di Chiara ripete con fermezza il comando al sole, naturalmente senza alcun risultato! “Forse bisogna usare il microfono!”

Incuriosita si avvicina Sara: “Devi cliccare sopra il sole e, dopo, andare sopra la- tartaruga più-”

Finalmente la dimensione del sole aumenta : “Lo volevo proprio così, adesso mettiamolo in busta” (salviamolo)
22-02-06
7 – 03-06
16-03-06
Michelle vuole rappresentare un paesaggio.

· Con una linea divide il cielo dal prato 
·  prende il barattolo,
·  il colore verde
·  colora la parte bassa del suo disegno
Anche il cielo però diventa verde

 Interviene Letizia: “Devi versare poco colore, tu ne hai messo troppo: faccio io! “

 Il mouse passa di mano, l’operazione è ripetuta con molta cautela, ma anche questa volta il cielo appare di un bel verde brillante.
Asia: “C’e’ qualche buco nella “riga” del prato e così il colore scappa!”
Letizia allora, per sicurezza, traccia ben 3 linee di divisione:”Così siamo sicuri!” E tutto procede bene
Matteo, che condivide il computer con Thomas, esplorando l’ambiente scopre i suoni: ne seleziona uno che ascolta ripetutamente. 

All’amico incuriosito, illustra praticamente il procedimento per arrivare ai suoni: “Clicca sui microfoni e poi su una di quelle parole, una piccola in basso!” (non sapendo leggere memorizzano le caratteristiche più evidenti delle parole scritte e la loro posizione nell’elenco: poi procedono nella ricerca ). Partendo da quel particolare suono, si confrontano e discutono per la realizzazione di un progetto. La discussione è piuttosto animata, ma poi arrivano ad un accordo: vogliono disegnare un ragno nella tela che, quando cattura una mosca, emette quel suono (progetto ardito che poi si ridimensionerà in corso d’opera). Il ragno non è a disposizione nel menù delle forme, e questa sembra una difficoltà insormontabile: Matteo però non è disposto a rinunciare e chiede aiuto all’insegnante.
“Se apri con la chiave un cassetto vuoto dell’armadio, puoi disegnare il ragno e poi usarlo per il tuo progetto!”

Il progetto prende forma con grande divertimento dei due bambini che si offrono spontaneamente di illustrare il procedimento ad alcuni compagni, senza però riuscire a ricordare i vari passaggi indispensabili per disegnare il ragno nel menù delle forme.
Francesca ha rappresentato il cielo di notte: una grande luna circondata da stelle su di uno sfondo scuro. Adesso vuole “istruire” la luna affinché possa brillare.

Prende la chiave, apre lo zaino e fa clic sull’icona “ingrandisci” e subito dopo aggiunge l’icona “rimpicciolisci”: prova a cliccare sulla luna, ma non succede nulla. “Ho dimenticato l’orologino!”
Corregge i comandi e riprova:
Insegnante: “Brilla la tua luna?” 

Francesca: “Si è mossa una volta sola, poi basta!” 

 Riapre lo zaino ed osserva attentamente i comandi:

 “Non le ho detto di farlo sempre: devo aggiungere le freccine verdi!”"
21 marzo
Francesco ed Andrea insieme al computer.
Francesco posiziona una tartaruga/macchinina su di una striscia grigia, la strada, con l’obiettivo di farla “viaggiare”.

Apre lo zaino, inserisce le istruzioni, verifica: la macchinina, anziché avanzare, indietreggia.

Andrea: “Guarda sotto, com’ è messa la tartaruga!”
Utilizzando l’apposito comando verificano l’orientamento: tutto sembra assolutamente corretto!

Andrea all’insegnante“Ma la tartaruga può sbagliarsi?”
Insegnante:”Siete voi che avete messo le istruzioni nello zaino: lei fa esattamente quello che le avete chiesto di fare. Controllate!”
Riaprono lo zaino.
Si concentrano attentamente ed in silenzio, poi Andrea apporta l’unico cambiamento possibile in quella sequenza: non più passi, attesa, ripeti,
 ma attesa, passi e ripeti .
Verifica: ancora la macchinina indietreggia:

Ormai è convinto :

“E’ proprio la tartaruga che sbaglia!”

Riapriamo lo zaino, e, con molta attenzione, leggiamo insieme le istruzioni contenute. 

Passi indietro, attesa, circolo!

Andrea sorpreso si rivolge a Francesco: “Siamo proprio noi che le abbiamo detto di andare indietro!”

Stesso giorno - 21 marzo
Pietro vuole far brillare il sole: apre lo zaino e posiziona i comandi.

Quando verifica, scopre con grande divertimento suo e dei compagni vicini, che il sole diventa sempre più grande: ”Ma questo sole è matto”
Andrea, consapevole di quanto ha appena sperimentato, si avvicina: ”Guarda che sei tu che gli hai detto di diventare sempre più grande: controlla nello zaino!” 
Infatti le istruzioni sono:

Tartaruga grande – orologio -tartaruga grande-orologio - ripeti sempre

23 marzo
Enrica chiede aiuto all’insegnante per avere nel menù delle forme 3 macchinine a disposizione: successivamente le colora rispettivamente di rosso, blu e giallo (i colori delle 3 sezioni della nostra scuola) e, senza alcun aiuto, le mette in movimento.

Quella gialla, spostandosi, lascia dietro di sé una scia.

“Manuel: “Come hai fatto?”
Risposta: “Non sono io, è il colore giallo che lascia la striscia!”

Manuel si mette subito all’opera e, dopo un lavoro piuttosto prolungato, ecco una bella macchinina gialla (piuttosto grande) in movimento, ma della striscia non c’è traccia! Cosa sarà mai successo?
L’argomento interessa anche altri bimbi che portano il loro personalissimo contributo alla discussione: le ipotesi sono diverse ed alcune drammatiche: “Forse la macchinina è troppo grande e schiaccia la tartarughina che lascia le strisce di sangue”

La macchinina gialla viene rimpicciolita (per alleggerirla) ma la traccia continua ad essere presente.

Asia: ”Forse sotto la tartaruga c’è una matita”

E’ così che scopriamo il pulsante penna-giù!
